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Salvataggio del siderurgico di Taranto. Risanamento ambientale e ristrutturazione degli impianti sono le priorità

Ilva, Arvedi: ‘Avanti anche da soli’
‘Per me inquinare è un crimine’

La partecipazione dell’Erdemir è in dubbio

Grande attenzione all’a m-
biente da parte dell’im p re n-
ditore cremonese: «Sono un
cattolico e considero l’in qu i-
namento un crimine» ha det-
to, e ancora: «se a Taranto non
si risolve il problema ambien-
tale non si può produrre». Ele-
mento centrale per la riduzio-
ne delle emissioni di Co2 è l’u-
so del gas come riducente,
«ma dovremmo poterlo paga-
re al prezzo di quello america-
no, cioè a 10 centesimi di euro
a metro cubo». Su quest’a-
spetto non irrilevante Arvedi
è sembrato ottimista; tanto
più che — ha ricordato — nei
prossimi anni, anche grazie al-
l’arrivo del gasdotto Tap in
Puglia, nel Mediterraneo arri-
verà molto gas a vantaggio
della competitività dei prezzi.

Sempre parlando del suo
progetto per l’Ilva, l’i mp re n-
ditore ha aggiunto: «Dopo una

prima fase di recupero della
situazione attuale, nella qua-
le bisogna ridare fiducia alla
città e certezze ai lavoratori,
affronteremo il tema del rin-

novo del processo industria-
le». Frasi in linea con lo spiri-
to dell’ultimo decreto dell’I l-
va, che antepone il piano am-
bientale a quello industriale,
ovvero fa del primo la base
per lo sviluppo del secondo.

Il progetto di Arvedi — per
il poco che è emerso in audi-
zione — prevede in prospetti-
va la creazione di una grande
società siderurgica che gesti-
sca in sinergia i siti Ilva di Ta-
ranto, Corneliano e Novi e i si-
ti Arvedi di Cremona e Trie-
ste. Società capace di produr-
re 12 milioni di tonnellate di
acciaio con un fatturato fra
7-8 miliardi l’anno. «Si cree-
rebbe una società davvero
competitiva, che potrebbe an-
che essere quotata in borsa
con capitale aperto ad altri
soggetti». A questo punto Ar-
vedi ha voluto riaffermare la
sua stima per la famiglia Mar-

c e g ag l i a , l’altro grande grup-
po italiano dell’acciaio in cor-
sa per l’Ilva in tandem con Ar-
celor-Mittal, smentendo voci
di una presunta rivalità. «Ab-
biamo eccellenti rapporti con
la famiglia Marcegaglia. Ho
grande stima per questa fami-
glia che come la nostra lavora
ed è sul mercato da 30 anni»
ha detto.

Tornando ad Erdemir, ad
alimentare i rumors di un suo
disimpegno ha contribuito an-
che l’annullamento dell’audi-
zione in commissione indu-
stria al Senato dei vertici del
gruppo, prevista nel primo po-
meriggio di ieri e confermata
fino a martedì sera. Con le vo-
ci di un intiepidimento di Er-
demir, sono tornate a salire le

quotazioni di una cordata ita-
liana; «non c’è più spazio per
guerre fra poveri, ma c’è spa-
zio per accordi intelligenti per
un futuro migliore», ha detto
Arvedi; ricordando che tutto
il settore siderurgico europeo
è ormai obsoleto e dovrà rin-
novarsi per far fronte agli
obiettivi europei di emissioni
di C02 entro il 2020.

Soccorsi in un cantiere edile

Inail: 694 morti sul lavoro nel 2015
Il 55% dei decessi fuori dall’azienda

ROMA —Le denunce di incidenti sul la-
voro mortali nel 2015 sono in aumento
rispetto al 2014, ma il dato definitivo de-
gli infortuni accertati dovrebbe essere
in linea con quello dell’anno preceden-
te: l’anno scorso — secondo i dati conte-
nuti nella Relazione annuale dell’I nail
presentata ieri —le denunce di inciden-
ti mortalisono state 1.246, increscita ri-
spetto alle 1.152 del 2014 mentre le mor-
ti sul lavoro accertate sono state 694 con
un calo del 2% rispetto alle 708 del
2014. Su 694 morti accertate 382 (il
55%) è avvenuta fuori dall’azienda, con
un mezzo di trasporto (in occasione di
lavoro) o in itinere.

Nel 2015 sono arrivate all’I  n ai l
637.000 denunce di infortunio con un
calo del 4% sul 2014 e del 22,1% rispetto
al 2011. Gli infortuni riconosciuti sul la-

voro sono stati poco più di 416.000
(-6,6% rispetto al 2014), di cui il 18,2%
avvenuto «fuori dell’azienda», cioè
«con mezzo di trasporto» o «in itinere».

Gli infortuni sul lavoro hanno causa-
to circa 11 milioni di giornate di inabili-
tà con costo a carico dell’Inail: in media
82 giorni per infortuni che hanno provo-
cato menomazione e 20 giorni in assen-
za di menomazione. Gli infortuni morta-
li accertati in occasione di lavoro vero e
proprio sono stati 517 mentre quelli in
itinere (ovvero nel percorso tra la casa e
il luogo di lavoro) sono stati 177. Tra gli
infortuni in occasione di lavoro, 312 so-
no avvenuti senza mezzo di trasporto e
205 con un mezzo di trasporto.

Nel 2015 sono aumentate le denunce
di malattia professionale, passate da
57.370 a 58.925 (+2,71%).

ECONOMIA E LAVORO
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MIN MAX
ALGHERO 15 27
ANCONA 19 24
BARI 19 27
BOLOGNA 19 31
BOLZANO 18 30
CAGLIARI 16 26
CATANIA 21 29
CREMONA 18 32
FIRENZE 15 32
GENOVA 21 28
MILANO 20 31
NAPOLI 22 28
PALERMO 20 26
PISA 17 30
REGGIO C. 20 23
ROMA 18 31
TORINO 17 30
TRIESTE 24 28
VENEZIA 17 29
VERONA 17 30

Previsioni: al Nord alta
pressione ancora ben sal-
da conun’altra bellagiorna-
ta su tutte le regioni; nel po-
meriggio innocua nuvolosi-
tà convettiva sulle Alpi. Al
Centro bel tempo prevalen-
te, salvo addensamenti ir-

regolari tra Abruzzo e dor-
sale laziale associati a qual-
che breve piovasco. Al Sud
irregolarmente nuvoloso
con piovaschi e qualche
temporale, più diffusi nelle
ore centrali della giornata.
Temperatura: in rialzo al

Centro-Nord, con massime
tra 27 e 33 gradi; stabili al
Sud, con massime tra 24 e
28 gradi.
Venti: deboli al Nord; da de-
bo l i  a  moderat i  a l Cen-
tro-Sud.
Mari: calmi o poco mossi.

Giovanni Arvedi

di Maria Gabriella Giannice
ROMA —La partecipazione al salvataggio dell’Il -
va del gruppo turco Erdemir, quotato sulla borsa
di Istanbul, controllato dal fondo pensione dei mi-
litari e partecipato con una quota di minoranza
anche da ArcelorMittal, è in dubbio. La voce per
cui Erdemir non presenterà l’offerta si è fatta in-
sistentenelleultimeore. «Erdemirhafirmatoun
documento di governance e un memorandum di

intervento.Per quanto iosappia,è statorichiesto
al consiglio di amministrazione di Erdemir di da-
re una risposta fra oggi e domani» ha detto Gio -
vanni Arvedi , presidente dell’omonimo gruppo e
alleato di Erdemir nel salvataggio dell’Ilva, du-
rante l’audizione di ieri in commissione industria
al Senato. In ogni caso, «Arvedi è pronta ad anda-
re avanti anche da sola». L’obiettivo è di fare a Ta-
ranto qualcosa di simile a quanto già fatto da Ar-
vedi a Trieste con l’acciaieria di Servola.

M i n i - p e t ro l i o . Risparmio di 3 miliardi nei primi mesi del 2016

Fattura ai minimi dal 1996
Boccata d’ossigeno per gli italiani. Cresciuti gli illeciti
ROMA — L’Unione petrolifera, in occa-
sione dell’assemblea annuale, ha aggior-
nato le proprie stime (trattando consu-
mi,criticitàe contrabbando)edhaaffer-
mato che nel 2016 il mini-petrolio sarà
una bella boccata d’ossigeno per l’econo -
mia italiana, e per gli automobilisti. La
fattura petrolifera, malgrado i rialzi di
queste settimane, quest’anno scenderà
ancoraperportarsi tra i 13e i15miliardi
di euro, ovvero ai minimi da 20’anni.

Nonostante il petrolio Brent abbia ri-
cominciato a marciare nel 2016 (con un
aumento dei prezzi del 90%), il confron-
to con la media annua dell’anno scorso è
ancora favorevole: 51 euro di prezzo me-
dio al barile del 2015 contro i 39 euro dei
primi mesi del 2016. Si calcola, inoltre,
chela mediaperl’annocorrente siacom-
presa tra i 45 e i 55 dollari al barile (tra i

39,82 e i 48,67 euro al barile), così la fat-
tura energetica scenderà a 28-29 miliar-
di (ai minimi dal 2001), mentre per trova-
reun valoreinferioredi quellapetrolife-
ra bisogna risalire al 1996. E questo mal-
grado il peso causato dallo stop in Val
d’Agri (circa 800-900 milioni di euro). In
questo modo gli automobilisti benefice-
ranno di quello che è un risparmio di 3
mld di euro solo nei primi mesi del 2016,
considerando che in tutto il 2015ne sono
stati risparmiati 8. Il settore in Italia vi-
ve, quindi, una buona situazione, tenen-
doconto comunquedella crescita,siadei
consumi (1,1% in più), sia dei fenomeni
di furto e contrabbando. Saranno, infat-
ti, legalità e fiscalità i temi su cui sarà
chiamato a concentrarsi il tavolo perma-
nente promesso dal sottosegretario al
Tesoro, Paola De Micheli.

L’Ilva di Taranto, l’azienda siderurgica più grande d’Europa

Scandalo dieselgate. Richiamo in Europa, via libera dell’autorità di omologazione tedesca

La Vw ritira un altro milione di auto
di Pierluigi Mennitti

BERLINO — L’autorità di omo-
logazione tedesca Kba ha dato il
via libera al richiamo di un altro
milione di autovetture Vol-
kswagen coinvolte in Europa
nello scandalo del dieselgate.
Lanotizia l’ha data direttamen-
te il Ceo della casa automobili-
stica di Wolfsburg, Ma t th ia s

M u e l le r , intervenendo all’a s-
semblea generale di Vw ieri ad
Hannover.

Per prime saranno richiama-
te le auto con motori EA189 da
2,0 litri, a seguire le cilindrate
minori. Salgono così a 3,7 milio-
ni le autovetture in Europa dei
marchi legati al gruppo per le
quali è stato autorizzato il recall
in officina: si tratta dei modelli

Vw Passat, Tiguan, Caddy e
Golf, della Seat Exeo, della Sko-
da Superb e dei modelli A3, A4 e
Q5diAudi.Una luce in fondoal
tunnel, il numero totale dei ri-
chiami europei sale a 3,7 milio-
ni, quasi il 50%. Volkswagen
conta di completare l’operazio -
ne entro la fine di quest’anno.

L’assemblea generale, la pri-
ma dopo lo scandalo del ‘diesel -

gate’, si è svolta fra dimostrazio-
ni di umiltà e scatti di orgoglio.
Ilcda sièpresentato agliazioni-
sti chiedendo di essere scagio-
nato dalle responsabilità sul
‘dieselgate’

Il simbolo della Volkswagen

Compagnia aerea, Qatar Air più lontana
Vertenza e futuro di Meridiana in bilico

ROMA —Sul futuro di Meridiana si stendono nuvole nere: l’ac -
cordo che avrebbe dovuto portare al salvataggio della compa-
gnia dell’Aga Khan grazie all’ingresso in Qatar Airways nelle
ultime ore sembra infatti più lontano, con la compagnia di
Doha cheavrebbe addiritturaabbandonato latrattativa giudi-
cando non «soddisfacente» l’andamento della trattativa con i
sindacati. Il governo cerca di riallacciare i fili di un accordo
che, se saltasse, potrebbe avere effetti pesantissimi dal punti
di vista occupazionale: scadono oggi i 75 giorni della procedura
di mobilità e la compagnia di Olbia potrebbe procedere con i
955 licenziamenti previsti senza l’ingresso di un nuovo socio.


